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(segue a pag. 2)

Tre punti che, la scorsa domenica, nel derby contro 
l’Altabrianza,  non sono arrivati sul campo ma, una 
giornata nella quale possiamo affermare con forza di 
aver vinto comunque grazie al momento emozionante 

vissuto tutti insieme e che ha sancito, di fatto, l’inizio di questa 
collaborazione con l’associazione erbese “NoiVoiLoro”: tanti i 
progetti messi in campo e un primo passo, concreto, per fare 
qualcosa insieme, con la donazione ricavata dalla vendita delle 
tessere sostenitore.

Presenti anche il sindaco di Erba Veronica Airoldi e il consigliere 
Anna Proserpio, oltre al nostro presidente Matteo Isella, ai 
dirigenti delle due squadre e ai rappresentanti dell’associazione. 
Prossimo passo, come già detto, la nascita di una squadra 
“Quarta Categoria” pensata appositamente per ragazzi con 
disabilità fisiche e intellettive che, però, non impediranno loro 
di svolgere questo sport, capace di insegnare tanto se praticato 

Così...si vince sempre!!!

ARCELLASCO
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8 DICEMBRE 2019 - ORE 14,30
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ARCELLASCO

CABIATE
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15 DICEMBRE 2019 - ORE 14,30

CENTRO SPORTIVO COMUNALE
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con i giusti valori. Ne parleremo ampliamente 
alla Festa di Natale alla quale, come ogni anno, 
siamo tutti invitati a partecipare e questa volta 
anche con una motivazione in più.

Prima della gara, nella sorpresa generale, ha 
preso la parola anche un dirigente dell’Alta 
Brianza che ha dato lettura di un comunicato 
del presidente Claudio Frigerio rivolto a 
NoiVoiLoro: «Venuti a conoscenza del progetto 
di collaborazione tra la Vostra associazione e 
il G.S. Arcellasco, ammirandolo e senza voler 
prevaricare, anche la nostra società ha deciso 
di condividerlo devolvendo un contributo per 
le vostre iniziative. Il piccolo sostegno da noi 
concesso venga letto come prova della nostra 
attenzione nei confronti dell’attività posta in 
essere dalla vostra associazione e della vostra 
sensibilità verso questi giovani ragazzi che hanno 
più difficoltà ad affrontare le prove della vita.

Con l’occasione auguriamo a voi tutti un 
sereno Natale ed un anno ricco di successi e di 
conseguimento dei traguardi da voi desiderati. 
Per ASD Alta Brianza, Il Presidente Claudio 
Frigerio”. Un gesto inaspettato quanto bello 
per il quale ringraziamo il presidente e che ci 
fa comprendere ancora di più l’importanza di 
questo progetto, speciale proprio perché capace 

di andare oltre a qualsiasi colore di maglia e che 
non vede avversari ma solo un’unica grande 
famiglia.

Come spesso diciamo il calcio è tanto altro e 
questa ne è la prova ma non sarebbe tale se non 
ci fosse il campo a parlare e non dobbiamo mai 
dimenticare quanto siano indistricabili le due 
facce di una stessa medaglia.

Proprio perché vicini al Natale, al giro di boa, 
riportiamo nelle prossime pagine i risultati delle 
nostre squadre e le classifiche: è tempo di un 
primissimo bilancio prima della sosta natalizia, 
momento importante per ricaricarsi ma anche 
lavorare su se stessi per affrontare poi al meglio 
lo sprint fino alla prossima primavera.

Momento anche di cambiamenti, di arrivi e 
partenze e per l’appunto conosciamo meglio 
anche la nuova poiana Lorenzo Andriuoli 
protagonista della consueta intervista 
settimanale. Tanta carne al fuoco, dunque, 
anche in questo numero che si preannuncia 
come l’ultimo del 2019: anno intenso, fatto di 
gioie e dolori, sconfitte e vittorie. Vittorie non 
molte ma importanti, come quelle ottenute fuori 
dal campo. 

Barbara Pirovano

Così...si vince sempre!!!
EDITORIALE

(continua dalla prima)
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Conosciamo meglio Lorenzo Andriuoli, 
nuovo componente della Prima Squadra.

«Come puoi descrivere la tua carriera fino 
all’arrivo presso la nostra società?»

«Mi piace molto questa domanda perché 
quando si parla di carriera si pensa soltanto 
alla parte calcistica e professionale. Da 
questo punto di vista la posso definire a tratti 
sfortunata perché ho fatto scelte sbagliate 
per quanto riguarda i procuratori che nel 
momento delle decisioni mi hanno consigliato 
strade errate. È stata comunque una carriera 
che mi ha dato tante soddisfazioni perché 
ho avuto la fortuna di potermi allenare con 
la prima squadra dell’Inter e del Genoa e 
queste sono state esperienze che mi hanno 

fatto crescere. È stata poi sfortunata per i 
problemi fisici che ho avuto sia in Portogallo 
e sia una volta rientrato in Italia. Se invece 
penso alla mia carriera a livello umano è 
sicuramente positiva: il calcio a livello umano 
mi ha fatto crescere e mi ha portato ad 
andare via di casa a 17 anni quindi mi sono 
subito responsabilizzato.»

«Hai avuto esperienze calcistiche anche 
all’estero. Quali sono le differenze tra il 
calcio estero e quello italiano?»

«L’avventura che più mi ha fatto notare le 
differenze è quella in Portogallo perché 
lì si punta molto sul settore giovanile dal 
momento che è una parte dell’Europa 
abbastanza povera dove a parte i grandi 

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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club nessuno può permettersi di comprare 
ad alto costo. In Portogallo si punta di più 
alla crescita e allo sviluppo delle qualità 
dei giovani senza spingere sulla parte 
fisica e la tattica che in Italia invece sono 
fondamentali.»

«Cosa ti ha spinto ad accettare l’offerta 
dell’Arcellasco?»

«È da parecchio tempo che ero in contatto 
con Vincenzo anche prima dell’infortunio al 
ginocchio. Da quando ho rotto i legamenti 
Vincenzo si è fatto sentire spesso ma a causa 
di problemi il mio arrivo all’Arcellasco è stato 
tardato. Quando sono venuto a parlare 
per la prima volta ho avuto la possibilità 
di conoscere anche Andrea e il mister. Da 
quel momento mi ha spinto la conoscenza 
di persone che mi hanno saputo stimolare 
fin da subito. È bastato uno sguardo con il 
mister per farmi tornare la voglia di giocare. 
Le persone che ho conosciuto sono oneste, 

la struttura è bella e le ambizioni tante.»

«Cosa ti aspetti da questa nuova 
esperienza?»

«Mi aspetto tanto, in primis il fatto di poter 
tornare a giocare con voglia e determinazione, 
ritrovando la prontezza fisica. Quando si 
gioca in queste categorie la voglia di giocare 
è essenziale dato che nessuno ti obbliga.»

«Chi è Lorenzo fuori dal campo?»

«Sono un ragazzo umile sempre con il sorriso 
in faccia. Voglio puntare ad arrivare in alto 
sotto tutti i punti di vista. Dedico tante ore al 
lavoro dato che gestisco un bistrot: mi dedico 
al locale da mattina a sera destreggiandomi 
tra fisioterapia, allenamenti, lavoro, ragazza 
e amici.»

Noemi Tagliabue
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PROMOZIONE                    JUNIORES

* fonte Tuttocampo.it
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